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Sentenza del Tribunale di Ascoli Piceno

La Cassa di Risparmio di Fermo condannata dal Giudice del Lavoro a pagare pesanti sanzioni economiche per la mancata reintegrazione nel posto di lavoro di una dipendente


Con la sentenza del 23 giugno 2003 n. 272, il Tribunale di Fermo ha condannato la Cassa di Risparmio a pagare una dipendente, non reintegrata a seguito di sentenza del giudice (ai sensi e per gli effetti dell'art. 18 L. n. 300 del 1970), le seguenti somme in aggiunta alla normale retribuzione maturata dalla cessazione del rapporto:

· 32.400,00 a titolo di danno alla "professionalità";

· 20.000,00 a titolo di danno alla "salute";

· 5.000,00 a titolo di danno "morale".

In sostanza il giudice afferma che, nel caso in cui il datore di lavoro scelga di non adempiere spontaneamente all'ordine di reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro, trattandosi di un obbligo incoercibile non si può imporre dall'esterno la ripresa effettiva del rapporto. Del pari, tuttavia, la Banca non può liberarsi dell'obbligo attraverso il semplice pagamento delle retribuzioni, dovendo sulla stessa essere accollati tutti i danni derivanti dal suo illegittimo comportamento, quali quello alla professionalità, alla salute ed all'immagine del soggetto leso.

Metteremo tutti a conoscenza dei futuri sviluppi della vicenda.


Cordiali saluti.
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